


Bentrovati! Dite la verità… non dormivate al 
pensiero di quando e come sarei tornato 
nelle vostre case, a raccontare le curiose 
storie di Monforte. Ricordate? C’eravamo 
lasciati a giugno, in un clima di profonda in-
certezza a “minacciare” l’estate monfortese 
2009. Nell’incredulità generale è tornato il 
Palio Rionale, ciliegina sulla torta del pro-
gramma festeggiamenti in onore del Santo 
Patrono San Giorgio. Il gradito evento, do-
vuto all’impegno dei rioni e dei suoi rappre-
sentanti, ha vivacizzato la calda stagione fra 
gli sfottò, i balli, le mangiate, i falò e chi più 
ne ha più ne metta. Per la cronaca: il rione 
Sant’Antonio ha vinto la manifestazione, 
con la detentrice Catena al secondo  posto, 
terza la Piazza e ahimè, ma pur qualcuno lo 
doveva vincere, il “rinale” all’ultimo classifi-
cato Fontana. La Coppa dell’Amicizia è sta-
ta assegnata dal nostro Parroco ai rioni, le-
gittimando così uno spirito di comunione di 
gruppo, da tempo assente, superiore a ma-
lumori di altro genere che, potevano impedi-
re la buona riuscita dei giochi. Non dimenti-
co che a colorare ulteriormente il quadro e-
stivo, ci hanno pensato il Gr.Est. parroc-
chiale, insieme ad altri  momenti garantiti 
dagli sforzi del Comitato festeggiamenti, in 
collaborazione con l’Amministrazione Co-
munale. Intanto, è trascorsa da poco 
l’undicesima edizione della Festa 
d’Autunno, all’insegna della Dedicazione 
della Chiesa Madre, con la consueta alle-
gria dei partecipanti, all’ormai tradizionale 
appuntamento autunnale. Pian piano so-
praggiunge l’inverno e passeggiando per le 
strade vuote, vuoi per il freddo e per i primi 
cenni d’influenza, leggo stancanti e chilo-
metrici manifesti affissi nei muri: botta e ri-
sposta politici di cui sentivo la mancanza. 
Infatti, con i presupposti di una nuova tele-
novela, il “palazzo che pende” di via Mazzi-
ni, è tornato ad essere motivo di discussio-
ne. La minoranza del consiglio comunale, è 
intervenuta richiedendo immediati provvedi-
menti, oltre a chi di competenza anche a  
“Striscia la Notizia”… chissà che, nei prossi-

mi giorni, vedremo i suoi famosi inviati giro-
vagare per le vie di Monforte. Per saperne 
di più, vi sollecito a sfogliare le mie pagine, 
dove leggere le situazioni determinate dagli 
addetti ai lavori. Mi auguro che nel prose-
guo, ci saranno momenti di dialogo costrut-
tivi, magari all’insegna dell’accoglienza, slo-
gan che accompagnerà quest’anno il cam-
mino associativo dell’Azione Cattolica. «Lo 
accolse con gioia» (Lc 19,6), è la frase con 
cui l’evangelista Luca descrive Zaccheo e 
sarà anche l’atteggiamento di noi soci ACI a 
cercare l’incontro sincero con l’altro, a leg-
gere in profondità le situazioni di ogni gior-
no, anche quelle più inspiegabili come il 
dramma di Giampilieri. Ricordo tristemente 
immagini di mani nude che scavano nel fan-
go, le voci di chi chiamava disperato i propri 
cari sepolti sotto la melma. Personalmente 
e come associazione siamo invitati a risco-
prire la forza e la bellezza dei desideri gran-
di del cuore, che aprono la nostra vita, ci 
strappano alle nostre sicurezze. In questo 
senso manifesto confusione e dispiacere 
per la decisione della Corte Europea di 
Strasburgo che definisce la presenza del 
Crocifisso nelle aule scolastiche «una viola-
zione dei genitori ad educare i figli secondo 
le loro convinzioni» e «una violazione alla li-
bertà di religione degli alunni». La sentenza 
della Corte Europea dei diritti dell’uomo di-
mentica che «nell’esperienza italiana 
l’esposizione del Crocifisso nei luoghi pub-
blici è in linea con il riconoscimento dei prin-
cipi del cattolicesimo come “parte del patri-
monio storico del popolo italiano”, ribadito 
dal Concordato del 1984». Inoltre, in tal mo-
do «si rischia di separare artificiosamente 
l’identità nazionale dalle sue matrici spiritua-
li e culturali». 
L’Azione Cattolica Italiana rammenta che il 
Crocifisso è stato sempre un segno di offer-
ta di amore di Dio e di unione e accoglienza 
per tutta l’umanità. Spiace che venga valu-
tato come un segno di separazione, di rifiu-
to o di confine della libertà.  

                       Il Giornalino  



L’AZIONE CATTOLICA  

MONFORTESE 

Con immensa gioia comunica 

L’Ammissione agli  

ORDINI SACRI di 

PASQUALE BONGIOVANNI 
che avverrà Venerdi 4 Dicembre 

alle ore 17.30 
presso la cappella  

del Seminario San Pio X 

 

RACCOLTA GIORNATA  
ALLUVIONATI DI MESSINA    

€ 1.500,00 
(sono comprese le raccolte di 
2 domeniche, fiore che non 
marcisce, offerte ragazzi delle 

scuole, offerte private) 

BATTESIMI 
INSANA  Marcello   (09.08.09) 
MAZZU’  Giacomo  (04.10.09) 

  ENTRATE : 
  - Raccolta  
  - Raccolta Pellegrino 
  - Vendita biglietti 
 
  USCITE :   
  - Musica 
  - S.I.A.E. 
  - Illuminazione 
  - Fuochi d’artificio 
  - Premi sorteggio 
  - Fiori + Curia 
  - Quadretti San Giorgio 
  - Pannelli palco 
  - Varie 
 
 

   
 €  7.815,00 
  “  1.055,00 
  “  3.578,00 
 ========= 
 
 €  2.000,00 
  “  1.508,00 
  “  1.500,00 
  “  3.000,00 
  “     964,00 
  “     550,00 
  “  1.000,00 
  “  1.200,00 
  “     309,00 
 ========= 
 
         Resto 

 
 
 
 
€ 12.448,00    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
€ 12.031,00  
---------------- 
€      417,00 

Festa di SAN GIORGIO  (Agosto 2009) 

 MATRIMONI 
GANGEMI Pietro - SFRAMELI Serafina Serena (20.06.09) 
BONGIOVANNI Andrea - CANNISTRA’ Rosa     (02.09.09) 
CAMBRIA Antonio - PINIZZOTTO Concettina     (19.09.09) 
GIORGIANNI Antonino - BARCA Maria Teresa  (16.10.09) 

DEFUNTI 
POLLINO           Antonino    anni 75     († 13.06.09) 
SFRAMELI        Angelo       anni 86     († 24.07.09) 
MANCUSO       Caterina     anni 78     († 30.07.09) 
TONIUTTI          Lucina        anni 79     († 31.07.09) 
TROVATO        Caterina     anni 73     († 11.08.09) 
BITTO               Angela       anni 80     († 16.08.09) 
POLITO            Antonino    anni 53     († 18.08.09) 
GANGEMI          Antonino    anni 84     († 19.08.09) 
GIORGIANNI    Angela       anni 87     († 20.08.09) 
MORELLI          Serafina     anni 85     († 25.08.09) 
BASILE             Pietro         anni 86     († 29.08.09) 
MERULLA          Giorgio       anni 88     († 02.09.09) 
ALESCI             Domenico  anni 77     († 03.09.09) 
PINIZZOTTO    Concetta    anni 89     († 10.09.09) 
CELI                  Giuseppe   anni 64     († 21.09.09) 
GUIDO              Antonino    anni 78     († 13.10.09) 
DONIA              Carmela     anni 86     († 14.10.09) 
GIACOBELLO   Teresa       anni 84     († 19.10.09) 
CANNISTRA’    Pietrina      anni 78     († 25.10.09) 
GIORGIANNI    Giuseppa   anni 79     († 27.10.09) 



  8 Domenica    
ore 11.00 S. Messa Celebrazione per la Pace 

- Omaggio ai caduti e vittime della violenza 
- XVI Convegno dei Catechisti a Messina 

- Giornata del ringraziamento dei frutti della 
terra 

11 Mercoledi  
Convegno zonale Ministri dell’Eucaristia 

ore 19.30 Spadafora 

15 Domenica 
Assemblea ACI 

ore 16.00 Saletta Consolazione 

21 Sabato 
Presentazione della B.V. Maria  
- S. Maria della consolazione 

- Festa dell’arma dei carabinieri 
- Giornata mondiale delle claustrali 

22 Domenica  
Festa di Cristo Re  

(conclusione dell’Anno Liturgico) 
- Festa del CIAO 

27 Venerdi         
ore 18.00 Novena di S. Nicola 

29 Domenica     
1^ Domenica di Avvento (inizio Anno Liturgico) 

ore 7.00 Novena dell’Immacolata 

N.B.: la memoria di S. Nicola, che ricade nella 
2^ domenica di Avvento, si celebrerà 
lunedì 7 dicembre alle ore 18.00 

CALENDARIO  
MESE DI NOVEMBRE 

GIORNATA  
MISSIONARIA 

 
Raccolta € 600,00 

GR.EST. PARROCCHIALE 
ENTRATE         € 3.256,00 

USCITE            € 2.847,00 

Resto               €    409,00 

SPERANZA  Giuseppa     († 09.11.2008) 
IANNELLO  Filippo            († 11.11.2008) 
BOTTARO  Concetta        († 17.12.2008) 
PAVONE  Concetta           († 17.12.2008) 
NASTASI  Giuseppe          († 23.12.2008) 
SFRAMELI  Concetta        († 21.01.2009) 
MIDILI  Antonino               († 31.01.2009) 
POLITO  Maria                  († 03.02.2009) 
BITTO  Michele                 († 03.03.2009) 
PRISCOGLIO  Paolina      († 20.04.2009) 
FOTI  Stefano                   († 24.04.2009) 
TROVATO  Antonino        († 04.05.2009) 
POLITO  Antonia               († 23.05.2009) 
INSANA  Giuseppa           († 30.05.2009) 
POLLINO  Antonino          († 13.06.2009) 
SFRAMELI  Angelo           († 24.07.2009) 
MANCUSO  Caterina        († 30.07.2009) 
TONIUTTI  Lucina             († 31.07.2009) 
TROVATO  Caterina         († 11.08.2009) 
BITTO  Angela                  († 16.08.2009) 
POLITO  Antonino             († 18.08.2009) 
GANGEMI   Antonino         († 19.08.2009) 
GIORGIANNI  Angela       († 20.08.2009) 
MORELLI  Serafina           († 25.08.2009) 
BASILE  Pietro                  († 29.08.2009) 
MERULLA   Giorgio           († 02.09.2009) 
ALESCI  Domenico           († 03.09.2009) 
PINIZZOTTO  Concetta    († 10.09.2009) 
CELI  Giuseppe                 († 21.09.2009) 
GUIDO  Antonino              († 13.10.2009) 
DONIA  Carmela               († 14.10.2009) 
GIACOBELLO  Teresa      († 19.10.2009) 
CANNISTRA’  Pietrina      († 25.10.2009) 
GIORGIANNI  Giuseppa   († 27.10.2009) 

DEFUNTI  02.11.2008 -  01.11.2009 

FESTA D’AUTUNNO 
ENTRATE          €  696,00 

USCITE             €  819,00 

Disavanzo        €- 123,00 



           Sulle strade dell’uomo. 
Il giorno 29 settembre il nostro vescovo ci ha consegnato il nuovo anno pastorale. 

Ecco di seguito la presentazione della lettera che sarà oggetto del cammino catechetico e pasto-
rale della nostra parrocchia insieme all©ultima Enciclica del Papa Caritas in Veritate. 

I. "Rimetterci per strada": non vuol dire mettere da parte, dimenticare, escludere... ma pro-
seguire il cammino percorso in questi anni. Cammino di conformazione a Cristo accogliendo 
l©invito dell©Apostolo: "Ad immagine del Santo, diventate santi anche voi" (Santità: anno 2007-
2008). Cammino di testimonianza radiosa e gioiosa del Risorto: "Risplenda la vostra luce".
Essere trasparenza luminosa di Cristo (Testimonianza: anno 2008-2009). Proseguire il cam-
mino, dunque, specificando ulteriormente il nostro impegno a servizio dell©uomo sullo stile di 
Cristo: "Vedendolo... gli disse... alzati”. Sulle strade dell©uomo (Pastorale vicina alla vita del-
le persone: anno 2009-2010). 
 
II. In continuità: La testimonianza di fede traduce “il grande senso di responsabilità e la vo-
lontà di operare per lo sviluppo di tutti gli uomini e di tutto l’uomo” che deve caratterizzare 
l’azione pastorale della Chiesa. 
 
III. Finalità del cammino spirituale e pastorale:  
Educare alla "attenzione", alla "vicinanza", alla "prossimità", al "servizio" dell©uomo. Pro-
muovere la cultura evangelica del rispetto e dell©accoglienza: visione cristiana dell©uomo, 
rispetto della vita, qualità della relazione, difesa dei diritti e della dignità della persona, soli-
darietà, promozione sociale, attenzione alle nuove povertà, impegno per l©integrazione, ecc. 
 
IV. La struttura della Lettera : Un©introduzione e sei capitoli. 
 
V. Gli elementi qualificanti: 

1. Solidarietà con il genere uomo e impegno missionario (cap. 2) 
2. Coscienza della radicale trasformazione culturale, sociale, religiosa (cap.3). 
3. Risvolti sull©antropogia - visione dell©uomo (cap.4). 
4. Impegno per riproporre la visione cristiana dell©uomo 

(cap. 5). 
5. Scelta di servire l©uomo e predilezione di tre “luoghi 

umani" (cap.6): 

a) la cittadinanza: impegno per promuovere la dignità di 
ogni cittadino; impegno motivato dalla fede della Crea-
zione, nell©Incarnazione e nella Redenzione; impegno 
per discernere la situazione e gli eventi in cui il Vangelo 
va incarnato. La cittadinanza è il luogo che qualifica la 
vita cristiana. Cittadini attivi, ma in modo propositivo e 
critico, protesi alla realizzazione del bene comune. Re-
sponsabilità che coinvolge tutti: famiglia, scuola, asso-

ciazioni, gruppi, movimenti, comunità ecclesiali. 
Scelte pastorali: n.43. 



NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO (22 Novembre) 
La solennità ci invita a riflettere sull’idea che ci siamo fatti della regalità di Gesù, su come 
insegnarla ai credenti e su come attualizzarla. Oggi leggiamo (Vangelo) che Pilato chiede a 
Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». E Gesù sgombera il campo da ogni possibile equivoco ri-
spondendo: «Il mio regno non è di questo mondo». Ma Pilato, sempre più perplesso, insiste 
chiedendo di nuovo: «Dunque tu sei re?». E Gesù: «Tu lo dici: io sono re»; ma poi aggiun-
ge: «Per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è 
dalla verità, ascolta la mia voce». La regalità di Gesù è una “regalità alta” che si svela in pie-
nezza nella passione e morte in Croce. 
 
I° DOMENICA DI AVVENTO (29 Novembre) 
MOSTRACI, SIGNORE, LA TUA MISERICORDIA... 
Inizia il ciclo di Avvento, cioè il tempo della venuta del Signore Gesù per stabilire pienamen-
te la sua presenza nella storia dell’umanità. La manifestazione del Signore è presentata co-
me attraverso un dramma destinato a coinvolgere gli uomini sino alla fine della loro storia. 
Ci saranno infatti situazioni di grande crisi tra gli uomini di fronte al giudizio: verrà svelato il 
loro atteggiamento verso Dio, e il loro comportamento verso i fratelli.   
 
II° DOMENICA DI AVVENTO (6 Dicembre) 
PREPARATE LA VIA DEL SIGNORE, RADDRIZZATE I SUOI SENTIERI 
La liturgia ci invita ad un’illimitata confidenza nel Signore che con noi ripercorre la via del 
deserto per mostrarsi a Betlemme. Il profeta Baruc e il Salmo narrano il ritorno degli ebrei 
dall’esilio. La strada del deserto, percorsa con gli occhi velati dalle lacrime il giorno della lo-
ro deportazione in Babilonia, è ripercorsa ora a ritroso tra canti di esultanza. Dio stesso nel 
deserto appiana le alture, spiana le valli e livella il terreno. Il deserto diventa così luogo di 
transito per uscire dalla schiavitù a luogo di redenzione. Anzi si trasforma in foreste ed 
alberi odoriferi che proteggono i pellegrini dai raggi del sole.  

 
b) L©immigrazione: Il "fenomeno" migratorio, vero "segno dei tempi", interpella ed interessa 
anche la Chiesa, in tutte le sue espressioni. Entra, infatti, nelle nostre famiglie, nelle nostre 
comunità cristiane, parrocchiali, ecclesiali, e richiede, insieme ad essere conosciuto, il no-
stro impegno di discernimento, di educazione e di accoglienza. "Nella Chiesa nessuno è 
straniero e la Chiesa non è straniera a nessun uomo e in nessun luogo". L©ospitalità dello 
straniero, ci ha ricordato Giovanni Paolo II, identifica il cristiano e caratterizza una Chiesa 
fedele al Vangelo. La nostra azione a servizio degli immigrati: n.45. 
 
c) la solitudine: I rapporti tra le persone vengono messi a dura prova da una società indivi-
dualistica. La "solitudine", drammatica e prima "fragilità" dell©esistenza, diventa sempre più 
una piaga sociale, ma anche ecclesiale. Tutto ciò fa emergere con forza una domanda di 
"compagnia". Scelte pastorali: n. 49. 

+ Calogero La Piana 



Care amiche... siamo tornati dopo la regolare pausa estiva con la nostra rubrica dedicata 
alla cucina. Avete sentito la nostra mancanza?  
Beh, se così è stato, rieccoci nuovamente pieni di entusiasmo per intraprendere un’altra 
stagione ricca di ricette e di utili consigli. Naturalmente tutte le ricette risentiranno della 
stagione in cui ci troviamo e senza dubbio, terranno conto della cultura culinaria apparte-
nente al nostro paese. 
L’autunno è una stagione piuttosto fiorente per quel che concerne la produzione di olive, 
vino, uva, funghi, castagne e noci; a tal proposito quindi, in questo numero vi proponiamo 
un gustoso, ma soprattutto facile primo piatto, che potete servire tranquillamente sulle vo-
stre tavole in una piacevole domenica d’autunno: “Tagliatelle con noci e funghi porcini”. 
Vi auguriamo una buona preparazione di questo nostro piatto e vi auspichiamo un... 
Buon pranzo!!! 
 
Ingredienti per 4 persone: 
 
400 gr. di tagliatelle di semola di grano duro 
100 gr. di noci 
350 gr. di funghi porcini freschi 
40 gr. di burro 
200 ml. di panna fresca 
1 bicchierino di marsala 
1 cipolla 
Parmigiano 
sale q.b. 
pepe q.b. 
 
Esecuzione: 
 
Tritate finemente la cipolla e fatela soffriggere dolcemente in un tegame con il burro. 
Mondate i funghi e tagliateli a pezzetti, poi uniteli alla cipolla appena imbiondita, mesco-
lando per far insaporire. Proseguite la cottura a fuoco dolce per circa 10 minuti, bagnan-
do di tanto in tanto con il marsala. 
 
Aggiungete infine la panna e proseguite la cottura per 10 minuti a fuoco basso, fino a 
quando il sugo  sarà leggermente addensato. Tritate le noci al coltello e unite anche que-
ste al condimento, facendo insaporire il tutto per un paio di minuti. Nel frattempo lessate 
le tagliatelle in abbondante acqua leggermente salata, scolatele al dente e versatele nella 
padella con il condimento. Fate saltare per qualche minuto, quindi servite subito, comple-
tando con una spolverizzata di parmigiano grattugiato. 



Desidererei uscire fuori e porre a tutti una domanda: come si fa politica? Sicuramente 

non è facile dare una risposta, ma allo stato attuale la più scontata è quella di fare 

“politica con i manifesti”.Si proprio così, la politica non è più svolta attraverso un dialogo 

costruttivo che avviene in un’aula consiliare ma sui muri... (fatevi un prestito d’onore per 

aprirvi una bella tipografia!!!) A parte questo, grazie ai manifesti, ho scoperto che nel con-

siglio comunale c’è qualcuno che vuole battersi per risolvere il tormentone del palazzo di 

via Mazzini. Lo chiamo tormentone perché il tutto risale al lontano ‘96, data di costruzione 

di quest’opera architettonica, famosa come la torre di Pisa, per aver attirato l’attenzione e 

soprattutto la preoccupazione dei cittadini. Ebbene in vista di ciò, gli organi competenti, 

negli anni, si sono adoperati per cercare di adottare provvedimenti di urgenza. Dopo ave-

re effettuato vari sopralluoghi sul fabbricato, sono giunti a considerare lo stesso soggetto 

ad una “rototraslazione”. Che significa? Credo che sia stato valutato come qualcosa di 

grave, in quanto il 

Sindaco del tempo 

rag. Giorgianni ha 

e m a n a t o 

un’ordinanza, su in-

dicazione del Genio 

Civile, di demolizio-

ne. Lo scopo 

dell’ordinanza era 

senza alcun dubbio 

quello di salvaguar-

dare l’esigenze pri-

marie della collettività per il danno che ne sarebbe potuto derivare. Allora non perdiamo 

di vista il nostro obiettivo, eliminare il fabbricato. Con tutti questi manifesti (sicuramente 

ce ne saranno altri) non si fa che creare confusione, con questi “botta e risposta”, spo-

stando l’attenzione dei cittadini su meri attacchi personali. 

Il presidente del consiglio avendo autonomi poteri di direzione dei lavori e delle attività del 

consiglio, nonché di convocazione del medesimo, avrebbe dovuto con la massima solle-



citudine affrontare il problema e creare gli 

strumenti utili per una collaborazione, non 

invocando, a sostegno della propria dife-

sa, l’art. 14 dello statuto comunale, perché 

nell’iter politico di questo paese a volte il 

suddetto articolo è stato applicato con più 

elasticità. Allo stes-

so tempo, la mino-

ranza ha voluto ri-

proporre ai cittadini il 

problema del palaz-

zo, avendo avuto la 

pura e semplice in-

tenzione di lamenta-

re e risolvere le pes-

sime condizioni in 

cui si trova, avrebbe 

anche potuto asse-

condare la proposta 

del presidente, che 

non ammettendo 

d e t t o  p u n t o 

all’ordine, dava co-

munque la possibilità di discuterlo in modo 

ufficioso. 

Mi chiedo: in questo decennio, i nostri per-

sonaggi politici erano in letargo? E’ stato 

necessario tutto questo can-can per risve-

gliare le coscienze? Dovremo arrivare alle 

estreme conseguenze rimpiangendo il 

mancato intervento? 

Non vogliamo qui ricordare le innumerevoli 

volte in cui sulle mie pagine evidenziava-

mo il problema, sostituendoci a chi lo a-

vrebbe dovuto segnalare nella sua funzio-

ne istituzionale. 

Il nostro intento è di non essere semplici 

spettatori di questo “teatrino” privo di regi-

sta, ma con tanti primi attori e far presente 

all’intera amministrazione di pensare a ri-

solvere in modo re-

pentino il proble-

ma. Crediamo viva-

mente nel ruolo 

dell’opposizione in 

quanto organo di 

controllo per tutela-

re gli interessi della 

comunità e anche 

nel ruolo svolto dal 

presidente assu-

mendo all’interno 

del consiglio poteri 

di moderare, indi-

rizzare e vigilare i 

lavori dello stesso. 

Siamo fiduciosi che 

il tutto venga risolto con una convocazione 

ufficiale, con all’ordine del giorno la discus-

sione sull’abbattimento del fabbricato. 

Non è prioritaria l’individuazione delle cau-

se del pericolo e l’accertamento delle re-

sponsabilità, quanto quello di risolvere la 

questione per evitare un disastro 

“manifestato”. 



In questo nuovo anno associativo, la nostra associazione è chiamata a vivere un percorso 
tutto centrato sulla cura delle relazioni umane e l’attenzione alla dimensione comunitaria, 
ecclesiale, più propriamente dell’Azione Cattolica. Il brano biblico che ci farà da guida è le-
gato alla figura di Zaccheo e al suo incontro con quel Gesù di cui tanto aveva sentito parla-
re. L’episodio mette in evidenza da un lato il desiderio di relazione di Zaccheo, che vuole ve-
dere Gesù; dall’altro il fatto che lo stesso Gesù sceglie la relazione personale per rinnovare 
il cuore dell’uomo.  Il Signore entra nella casa di Zaccheo e con questo incontro gli cambia 
la vita. 
«Lo accolse con gioia»: è il programma di un anno associati-
vo, ma deve diventare programma di una vita. Accogliere 
con gioia è lo stile del cristiano, proprio perché si accoglie 
sempre e solo Gesù. Ogni persona è la sua persona, ogni 
volto il suo volto.  Zaccheo accoglie Gesù nella sua casa: 
cioè nella sua vita, e lo accoglie con gioia. Possiamo chie-
derci: dal nostro modo di essere, di pensare e di agire tra-
spare la gioia di chi ha accolto il Signore e da Lui si sente 
continuamente accolto? Quanta speranza, quanta gioia di 
vivere riusciamo a trasmettere a chi ci sta accanto? E le altre 
persone sono accolte con gioia da noi? E dalla nostra asso-
ciazione? 
L’immagine che ci accompagnerà, lungo il cammino di 
quest’anno, è quella della casa. La casa come il luogo in cui 
si intrecciano i legami forti; la casa è il segno degli affetti e 
dei legami più saldi e più caldi; la casa è anche l’immagine di 
quello spazio familiare, ben conosciuto, dove il dialogo, la fi-
ducia, l’ascolto e l’incontro costituiscono lo sfondo più naturale e quotidiano. La casa è 
l’icona di quell’amore che è capace di spalancare le porte del proprio cuore agli altri. Acco-
gliere qualcuno in casa, essere accolti fino a sentirsi come “a casa”. Per noi cristiani la casa 
rappresenta un richiamo forte alle nostre comunità, parrocchiali e diocesane; la Chiesa è 
chiamata ad essere sempre di più quel luogo caldo, familiare ed accogliente in cui si speri-
menta un’amicizia forte con il Signore e con tutte le persone che Lui pone sul cammino della 
nostra vita. In casa dell’Azione Cattolica c’è spazio per tutti, da chi ci vive da tantissimi anni 
fino agli ultimi arrivati. E’ una casa, da nord a sud della nostra nazione, che assume stili di-
versi per via della sua storia, del suo territorio, delle persone che si avvicendano alla sua 
guida, ma dappertutto ritrovi gli stessi sentimenti. C’è chi la abita per molto tempo e ne ac-
compagna le trasformazioni, e chi la vive per un periodo ristretto prima di approdare ad altre 
dimore. Capita pure che qualcuno l’abbandona, sbattendone la porta, desideroso di altre e-
sperienze o scontento per il clima che talvolta si respira, o che qualcun altro la consideri 
troppa sua negandole la possibilità di essere aperta alla novità o stravolgendo la sua identi-
tà. Tutti devono sapere che la porta della casa dell’A.C. è aperta a chiunque, e in qualunque 
momento. 
Nell’anno associativo 2009-2010 siamo invitati a sperimentare, dunque, come persone e co-
me associazione, l’apertura del cuore e l’accoglienza, l’accoglienza del Signore Gesù e 
l’apertura all’altro, alla comunità che viene sollecitata dalla Sua Parola.  
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E così è passato un altro anno, e noi 
"ex acierrini" siamo pronti ad intrapren-
dere un nuovo cammino nel gruppo dei 
giovanissimi. 
In questi anni di ACR, siamo cresciuti 
comprendendo i veri valori della vita, 
ma sopratutto divertendoci stando in-
sieme e aiutandoci a vicenda, tutto 
questo seguendo il cammino di Dio. Il 
giorno della nostra prima riunione con i 
giovanissimi siamo stati accolti caloro-
samente dai ragazzi più grandi, che ci 
hanno fatto sentire parte di loro e ci 

hanno messo a nostro agio. Abbiamo 
avuto una buona impressione su di loro 
e speriamo che pian piano tra di noi si 
possa instaurare un legame di amicizia 
che ci possa far continuare il cammino 
intrapreso nell©ACR. Inoltre vogliamo 
dire che siamo pronti anche noi a por-
tare avanti tutti i progetti che si svolge-
ranno mettendo tutto il nostro impegno. 
Concludendo ci e vi auguriamo un 
buon inizio sperando di non deludere le 
vostre aspettative. 

Oggi venerdì 13 ottobre inizia la nostra nuova avventura. Dopo tanta attesa ci ri-

troviamo ancora una volta nella nostra saletta. Prima riunione con “vecchi” e 

“nuovi” amici per continuare il cammino intrapreso negli anni passati. Tra tristezza, 

per aver lasciato temporaneamente i nostri vecchi compagni d©avventura, ma allo 

stesso tempo tanta gioia di conoscere i nuovi giovanissimi. 

Il cammino di quest’anno si intitola “ingresso libero”, che indica già uno stile: fare il 

primo passo verso gli altri! Iniziano così a prendere forma i progetti; e i propositi, 

sperando di portarli al termine come abbiamo fatto sino ad ora. 

Noi giovanissimi più grandi cercheremo di mettere la nostra esperienza al servizio 

dei più giovani, per riuscire a farli integrare al meglio, divertendoci e crescendo in-

sieme.  



Questa pagina è a disposizione di coloro che intendono esprimere liberamente 
la propria opinione. L’AC Monfortese pubblica testualmente gli scritti firmati 
pervenuti, non assumendosi nessuna resposabilità, sulla veridicità dei 
contenuti.  

E’ di estrema importanza informarvi, anche tramite questo giornale, su una grande violazio-
ne nei confronti del diritto dei consiglieri comunali di sapere, di informare e di tutelare gli in-
teressi della collettività. Successivamente alla richiesta di convocazione da parte del nostro 
gruppo circa la discussione relativa al fabbricato pericolante sito in Monforte Centro Via 
Mazzini, un argomento di così grave rilevanza per la comunità di Monforte Centro, dove il 
Consiglio Comunale ha il diritto-dovere di prendere parola, di esprimersi e di “determinare”, 
il Presidente del Consiglio risponde picche...”l’argomento non figura tra le funzioni e compe-
tenze del Consiglio Comunale... non è tra i “preferiti” del Sindaco! E’ drammaticamente fuori 
da ogni logica democratica!!! 
Non avremmo mai immaginato, che il presidente del Consiglio, un giovane emergente della 
politica, si fosse adeguato così facilmente a linee-guida che sanno tanto di un ritorno al pas-
sato, al vecchio, del non confronto, del rifiuto mentale al dibattito democratico e popolare. 
L’unica nostra vera intenzione era ed è quella, di dibattere in modo democratico e insieme a 
tutti i consiglieri tale argomento, per trovare in comune accordo immediate soluzioni al pro-
blema. Questo non ci è stato concesso da un presidente che ha dimostrato, con i fatti, di 
sfuggire al dibattito e al dialogo civile. Non è assolutamente in violazione dell’art.14 dello 
statuto comunale, la trattazione di tale argomento in consiglio, come ribadito dal Presidente 
che ovviamente se ne assume la piena responsabilità. Tutto ciò comunque, sarà discusso 
nelle sedi opportune. Non era e non è nostra intenzione trovare un “colpevole” su cui punta-
re il dito, non ci interessa. Avremmo voluto che le istituzioni nel suo complesso, trovassero 
insieme la soluzione per abbattere tale ecomostro e purtroppo non essendo accaduto ciò, ci 
siamo trovati costretti a spostare il dibattito in un ‘assemblea pubblica.  
Colgo l’occasione con questa mia, a riprendere brevemente quanto affermato dal Sig. Presi-
dente del Consiglio in un recente manifesto, al quale, con viva preghiera, chiedo di lasciar 
stare le lobby (non basterebbe un intero art. per approfondire), i santi e il cattolicesimo, in 
quanto con il suo silenzio sui fatti amministrativi e la sua decretata connivenza per alzata di 
mano, avalla le mega-porcherie fatte dal “Suo” Sindaco!!! Credo e voglio continuare a cre-
dere che “Un futuro per Monforte ancora è possibile”... iniziare ad esempio a far capire al 
“suo” Sindaco di lavorare per costruire e non per dividere - sempre secondo la teoria del 
“sindaco dei pochi” - potrebbe rappresentare un buon elemento di crescita. 
Non ci faremo coinvolgere spostando il dibattito in una sterile contrapposizione tra maggio-
ranza e opposizione, non ci interessa!!!   
Le chiedo di partecipare all’assemblea pubblica di questa domenica, dimostrando, la sua li-
bertà decisionale e la determinazione nell’affrontare un problema che accomuna la comuni-
tà intera. 
Cittadini Monfortesi, chiedo la vostra attiva partecipazione al fianco delle istituzioni. Ci corre 
l’obbligo affrontare l’argomento con assoluta determinazione anche con l’ausilio, se è il ca-
so, di gesti estremi!  
Come sempre un grazie a Parliamo di… l’unica voce dei Monfortesi. Cordiali saluti 

 
Nino Battaglia 

Capo-Gruppo opposizione 




